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IL VIANDANTE

Cammina attraverso la notte un
viandante
di buon passo
e passa guardando l.a va1le ricurva
e 1e ampì-e alture.
La notte è bella -
Egli va avanti e non si aruesta,
non sa dove porti ancora 1a sua strada.

(F. Nietzsche - Poesie e Frammenti
Poetici - Scritti Postumi - aubrnno
1BB4).

LA ilMORTE DI DIO" II.{ NTE?ZSCHE

Ltevento della
de11 | occidente

ttmorte di Dio"
e possibilità

come storia
di- una nuova

del tramonto
aurora

Torre Boldone, gennaio 1982
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Perchè Preparare uno studio su1 problema del1a 'rmorte d.i Dio"
in Nietzsche, quand.o esiste già una vasta bibliograf ia in me
ríto?
Questa d.omanda mi si :è inevitabilmente posta nel rcomento in
cui ho cercato un rtsensor per'i1 rnio "itinerario'r.
Per prima cosa non intend.o accostare questa ricerca attraver

;: g}; ffiiir 
di Nierzsche ai più ricchi esisri di molti sEu

Questi ultimi raPPresentano, peròr on -Sond.amentale ttsistema
di riferimentotr, cosÌ che 1a iltraccia', qui delineata incica
e costituisce ì-mplicitamente anche unà lcritieart a diverse ín
terpretazioni. , ::

perciòr 5€ maixca unresplicita 'rcri'tica bibliograf iea',, è sol-
tanto per non disperdere il "'filo del discorsol in infinitesj.
mi-seppurimPor|ant',-t'isvo1tL:..'.:..

Ho cercato, poi, di "'-far parlare', il più possibite Nietzsche,
non tanto per evítare'iL riscliio Ai operare delle 'rd.istorsio-ni" (compito dellrinterprete non è rf;produrre, ma tra-dume
eilrender contott' de1 pensiero che interpreta), quanto piuttos :

sto per'ihè'ritèngo che spesso non es.istano migfiori p.rorb-per
.'.'eseÍIPlif icare il pensiero nietzscheano di quelle di Nietzsche

stesso. Questa mia qonsiderazione non intende in aLcun mod.o
sminuire l-e ipotesi -f inora formulate, ma solo'mettere,in luce
ltttoriginalitàtt ,(ng1 senso'tgenealogicot'del termine) deL testo
nietzscheano.

Vad'etto'ino1tre,chehotematizzatoso1tantot:re1ibridi
Nietzschè.r senza ltutilizz tra ltaltro * dei rframmenti po'
S tg.mi rr .' ' ., r.

si trattarperò, di scritti ,ressenzialil circa ir tema proposto
cosl .che.,.!afe Parzialità non costituisce un fondamentale osta-
colo'aI1a conprensione del problema della ,'morte di Diol' in '

Nietzsche.

t-ungg il :tsentiero,t qTi.tracciato e intrapreso,scno giunto anche jn
prossimità'dj- altrj. púnti ttnod.ali" deila rif lessione nietzschea
na, 10 sviluppo e lrelaborazione d.ei quali avrebbe però richiel
sto un rrcamminort non irÉerior,e a quello compiuto.
Infine, circa il motivo per i} quale ho scelto proprio il- pro-
blema detla rlmorte d.l Dio" e non altri aspetti, ritengo intpor-
tante sottoiineare che la piena comprensione di questo punto è,
indispensabile per qualsiasi ulteriore appro.tondimento della co
noSCenzade1tafi1osofiad"iquestoautore.'
Pertanto questo stud.io può essere anche inteso come unrintrodu
zione aIIa lettura degli scritti d.i Nietzsche, Può costituire

in altri termini - u.n primo passo per chi volesse ad.d.entrarsi
nel pensiero nietzscheano, partend.o d.a un ambito non specialisti
Co, da non addetti ai lavori.



LIEVENTO DEI,I,A I'MORTE DI DIO'' COME STORTA DEt îlt:\MONTo DEIJIJI0CCIDE}ITE

,,,,'',,EPossrBrl,rrAtDruNANUovAAuRoRA

. ,-1 . ,: zíoni siamo stati presceltirperchè
ÍI cielo spezzato il suo asserci tra

.-'',,..,.,..':''_ : ; : . per noi viene la r-f ine de1 mond,o.
:r. , Il sole o lrabbiamo scacciato o Lrab' biano Perdutotf .. I'v_**_-rl

,, .., r _ : (seneca_Tieste)
{..:IIII maggi.orè degli arnrenimenti più receqti * che ,rDj.o è mortonr, che Lafede nel Dio cristiano è divenuta inaccettabite - comineia già'a gejtare 1e sue pnime ombre su1l r E'uropa,

Almeno a quei pochi, 1o sguard.o, ld dif-eid.enza di sgnrardo dei quali è
abbastanza forte e sottile per questo spettacolo, pare appunto che un
qualche sol-e sia t"a*otrtato, crre ,rnu qrràlche anticà, frofonaa fiduciasi sia capovolta, in Aulnio: a costoro iL nostro vecchio mond.o d,ovrà
sembrare ogni, gi.ornor più ciepuscolare, più''sf iduc"iato, più estt3aneo,più antico,'t (r'w':+t)"' ì , :

Er con queste parole che Nietzsche annuncj.a - è unItmorte di Dio" cone un evento stor"ico-èpo.c,a1e che

d.el tramonto, i1 rr1q9g6rr delltrtocca

secolo ormai - 1a
sregna l-tinizio der

trarnonto dell t Occidente.
"L t occid.ente"è appunto 1r orizzonte
sorl .
Ed è proprio da questo
di Zarathustra.

1.. . 'r1'-
I,A FEDE TN DIO

rran/enimento!r,, che, comincia iI cammino-tramonto

Ma come è accaduto questo? Perchè r'Ia fed.e nel Dio cristiano è divenuta inaccessibiler?
ttQuantí sono coloro che ancer semp"e concludonoi La-vita non sarebbe
soPPortabile se non esistesse un Dio (oppure, come si d.ice nei circoli.degli idealistil .!La ,vita non sare-bbe sopportabit-e se ma4casse,lJ
signlf icatività etica del suo -tondamentot)! Di consegiuenza d.ovrebbe e
sistere: un Dio (oppure una signif icatività etica defiresj-stenza) !., =
rn verità crè solo il fatto che chi si è abituato a queste rappresen
tazionir, non: desidera una vita priva d.i esse:e clunqu-e ù veroper- lui eF"la sua 

"6nssn/azione 
che ben possono esserci rapprèsentazioni neceÀsarie, * 111o" quale aiîraoganza d.ecretare che tutto'guanto è necessario pei

l-a mia conservazione d.ebba 'a'nche esistere in réaltà,! , , ì

Conre se la mia conservazione f osse qualcosa d.i necessario !

E ehe aeead,rebbe se altri sentissero in maniera opposta? Se proprio
sotto 1é,eondizioni d.i quei duq articoli di'fed.e non velessero vivere
e se J-n questoì caso:non trovassero più la vita degna di essere vj.ssu-
ta? Ed oggi 1e cose stanno cosl,,. (it go)..
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ItLa Chiesa è questa città aI tramonto: vediamo la socj-età religiosa
del cristianesimo scossa -f in nel1t j-mo de}le sue fondamenta, Ia fede
in oio è rovesciata, la -fede nelltideale ascetico*cristiano combat-
te appunto ancora la sua ultíma battaglia"(FId 358).

.

CosÌ, paradossalmente, 'tcoloro che più si travaglialîono per puntella
re il cristianesimo, per conservarlg, sono statj- proprio i suoi mi-
gliori distruttorio' ( ibid. ) .. ).
Si trattarsecond.o Nietzsche, di una I'vittoria -finale e faticosamente
coaquístata delLa coscienza europea, in quanto è ltatto più ricco di
conseguenze di una bimillenaria ed"rcazione alla verità, che nel suo
nomento conclusivo si proibisce la menzogna della fede in DiÒ.. n.

Si ved.e che cosa fu propriamente a vincere sul Dio eristiano: fastes
sa mqfalità crj:stiana, i1 concetto d.i"veracità preso con sempre mag-I
gior rigore, ld sottígliezza d.a padri con-fessori della coscienza eri
q]-izrratl lnt^i aqz\-Jú!*rrq \.!t .)Jl/a

"Noi siamo (o.,.) eredi dtun millenario spirito europeo: in questo
senso siamo cresciuti ,troppo anche per il cristianesimo, ostile ad
esso proprio perchè è ne.I- cristianesimo che abbiamo le nostre radici,
perchè i nostri antenati furono cristiani, di untonestà assolutatl
/ nr,r e.zz \
\rrv Jll/.

Perciò, per e in Nietzsche, la religione viene negata dalltinterno,
per flreligiosità'rr cioè portando a}le estreme conseguenze i suoi po-
stulati ed am.rnciati, e scoprendone così lrauto-contradditorietà.
La rrcoscienza religiosart impedisce di essere ancora t'religiosi"o
Infatti lrultimo papa ("ultimorrpoichè Dio è morto) dice a a Zarathu-
stra: rrsei più devoto di quanto tu non cred.a, con questa tua miscre-
Cenza! Un qualche d.io dentro di te ti convenrti aI tuo ateisfiloo
llon è la tua stessa devozione che non ti fa più credere in un Dio?'t
{z - rvrA riposo) .

LÀ NOTIZIA DELL' EVENTO

:'ia I'f evento del1a rtmorte di Dio:'t,
3ede, non st è ancora dispiegato
lri.enze che eiò cornporta.
,,In sostanza si può::dire, che 1t'awenimento stesso è -f in troppo gran
Cc, troppo distante, troppo alieno dalla capacità di comprensione del-
::aggior nwnero pérchè possa dirsi già amivata anche soltanto notizia
.ri eqqo: A tantoimeno, pCIir,perchè molti già si rendano conto d.i quelvJJv t v

cire propriamente -è 
,accaduto con questo arrvenimento e di tutto quello

cire ormair essendo sepolta questa -0ede, deve crollare, perchè su di
essa era.stato costruito, e in essa aveva trovato il su.o appoggio, e
;entro di essa era cresciutoi per esempio tutta la nostra morale eulo
Fealr (rvlg+:).

Per prima cosa va notato che, secondo Nietzsche, tlquesto enorme awe
ni-nento è ancora per strada e sta.facendo il suo camminor non è ancó
ra aruivato .f ino al3.e orecchie degli .tro*'ttirt(Flrf 125),

attraverso i1 rovesciarne.nto della
completamenter con tutte le conse-



LIUOMO FOLLE AL MDRCATO

rrl,ruomo follert, di fronte al silenzio e al-lo stupore di coloro ai qug
li aveva annunciato la rtmorte di Dio", dice! "Vengo troppo prestornon
è ancora il mio tempo,' (iOid.),
In-fatti questtuomo è 'rfollert proprio per il suo tempor p€f g1i uonrini
del tempo in cui si trova, che non sanno nulla di guesto evento.
Perciò nion viene :Capito e, quand.o intona'iL "Requiém eternam Deor'rvie
ne cacciato fuori dalle chiese d.ell-e quali dirS: rrChe at-tro sono a;:
cora queste chiese, se non le fosse e'i sepolcri di Dio?" (ibi"4.;.,

..iTra questi- uominir tra'ltaltror' "si trovavano :raccolti molti di ouet-li che non creóevano in Dioi' (iUiai). 'j: , :, -

Ciò sta a dimostrare ra di-t-terenza che sussiste tra ta eomprensione
delIa tt-morte.dj- ;D.ro" come:evento storico (pur con tutte le implieazis
ni teorretiche) che c-oi-nvolge ltOccidente-,e fa sempliee negazione qFg
rico-logica a livello individuale.
rrl.,ruomo fol-l-et': - frorl a caso - parla aI mercato, ,rd.ove si viene assali
ti con Ia richj.e.sta di un ,sì o di un no't (2. - I. Del1e mosche al merl
cato)"e vige. tr,tind"ividualismo, più, esas:pera;tor,,,poichè iI mercante ,'""g
de sempre a ciÒ con cui gli riesce di suscitare 1a fede più intensa

1a -Fede in se stesso -:"(ibid.),
Gli uomini,del merg-ato non credono più i.n'Dio, poichè ai vglori tra-
qnavrriara'l-i han113 sostituito valori utilitaristici e ii conformismo,,del l,'assior '1il:H 

ltlF,ltlo, r .
Essi hanno rid.otto il pensiero a chiacchgre di, mercato; per questoitrnoltirrnon'tsi rendono conto di quel che propriamente è-accad.uto con
ques to awenimentor ( ibid. ) ,

L Î EREMITA

Mar Se 1a {rmorte di Digrr:-''come - ttuna
orecchie:f ini" (z - f , Delle mosche al
tamente ascoltata aI rtmercatgrt, poichè
dei grandi commediantí e i1 ronzio di
altrove 'non se ne sa nulla.
In-fatti- Zarathustra, separatosi da un santo anacoreta incontrato di.ran
te il suo eammino*tramonto, nentre discendeva daIla montagna, cosÌ pal
1Àr rrE:r m:i nDssibile! queSto santo vegliardo non ha ancora sentito
dire nel}a sua .Foresta, che Dio è mortolrt (Z - pref . r2)
Ciò accade proprio perchè 'r-fu.lmine e'trorro vogliono tempo, i1 lume del
l-e costell-azionj- rnlole tempo, r* azioni voglióno tqmpor. anche dopo eg.-
sere state compì-ute, perchè siano vedute e ascoltate" (rw t 2j).
Addiritturar per Nietzsche, "quesltazione (cioè lruccisione e la mor-
te dr Dio) è ancor sempre più lontana da loro ($i uomini) delle più
lontane costellazioní: eppure sono troro che lrhanno compiuta!rr (ibrd.").

verità che si insinui solo in
mercato) - non può essere cer
'r1.à comincia anche il fracasEo

mosòhe velenosert (ibid.), anche



LIUOMO PTUI BRUTTO

l'''fa perehè g1i uomini hanno ucciso Dio e come è possibile che non si,
siahb accorti di aver compiuto questa azione?
tîLtuomo più brutto!', tlltassassino di Diott dice a Zarathùstra; rrlui -
doveva mori-re: lui vedeva con occhi che tutto vedevano - vedeva le
profond.ità e gli abissi delltuomo, tutta la sua celata bruttezza on-
tosao La sua compassione non conosceva il pudore: egli's-i' insinuava
nei più sud.ici dei miei angoli. ; '

Questot curioso: all I eccesso:, super-invadente, super-compassionevole dg
veva motrir,e.r:.Egli.vedeva sempre mer'e:io volli tr.ar vendetta di,un sT
nri1etes,tirnonio-ononvivereíostesSo']'.,l';
Tl din r.ha rrarlsy4 tuttO, anChe lrUOmo: qUeSto dio doVeva mOr,íre!-i. --Y

Lruomo non tollera che un sirnile testimonio vivarr, (Z -lV, Lruomo più
l^rr r. ttn \r:wu9v/t

Della morte di taletrtestirnonj-o" gli uonini - i-mmersi nel tumulto del
merc,ato,'o intenti. a lodare. Iddio nelltisolamento della f.oresta * non
ne hanno ancora notizia.
Ì.{a sono essi che 1o hanno ucciso, poichè:.c'i'ò che è atn/enuto (rarrmor
te di Dio'r) viene (evento) aai presupposti della loro umanità ne1 nro-qn

do occidentale.
Pertanto, }a ,rrmorte.di Diort è una nLodif,i.cazione complessiva del1a civil
tà crj-stiano*óccid.entale (generatasi nel-Ia' e da1la civiltà stessa) e
non anzitutto un accadi-mento del1a e nell"a,coscienza"
+.\.Tn ciÒ sta la -tondamentale differenza da ogni a-f.fermazione di atei-smo,
in cui la ypn esistenza di Dio viene riconosci-uta solo con un atto teÒ
ni nnr lvvt

]"Iolto sic'nif icativamente Nietzsch,* sc"i-ve: tr{in temoo si- cercava di di
mostrare che'Dio non esiste, - oggi si mostra come ha potuto avere ori
gine la fede nellresistenza di un Dio, e per quale'tramite questa fede
haravttto i,l suo peso e l-a sua importanza: in tal modo una controdimo-
strazioner:del-la non esistenza di Dio diventa super.f lua'r (M 95).

I CREDENT]

La lmorte di Diort, però, non è solo la morte del Dio cristianor'ovve
ro il crolIo, lrinaccettabilità della -Fede in questo Dio, poichè I'nor
+-i +.-++-i n1 ; .ì^-irr (.tLr surru LuLLr ulr usr . 1- -Ie Della viftù Che dOna: 3).,....
Per questo Zarathustra d.ice :ai suoi discepolir "Voi mi venerate;.ma
r-ho arnrorr.à- qe lrn o-iorno 1a vostra venerazione crollerà2uv vu4rut JU

tsadate che una statua non vi schiacci-!

Voi dite di credere.a Zarathustra? Ma che importa di Zarathustra!
Voi siete- i miei credenti, ma che importa di tutti i credenti!
\roi non avevate ancora cercato voi stessi: ecco che trovaste me.
CosÌ fanno i cred"errti; perciò ogni- -tede vale così poco.'. (ibid.).
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"Lruomo è inf atti un animale venerantètt (Fllf 346), ehe, "quando (..,)giunge al-la convinzione -tond.amentatre che a lui,d.evÒno essere irnparti
tiondin1,.di.venta'credéritel.tr(Ftrf347).
t'lietzsche - ner linguaggio metaforico di Zarathustra - 1o: raff ig;r.lra
èoh i1 cammer:.'o, "1J. nàiti" a^ ro*i; "h;;-il#;"ii..r*iu ed è piena
di venerazione'1,.(2,-t, Delle tre metamorfosi). .

E a propésito degli trsmansiosi d.i dio" che t'guardano.sempre allrindietro verso epoche di tenebrattd.ice: ItLi conosco anche troppo bene que--stj- rsimilÎ a'Diot: essi'vogliono che si creda loro e che if dubbiosia rpeécatofi (Z *' f r' ,Di co].oz'o che abitano un mondo dietro il mond,o).

LAM0RAî,8 '' ,

:

così, venedo meno la "8ede in Dio (e ogni genere di fede), rrdeve crol)f43sil anehe'ttutto quello che su d.i essa era stato costnrito: pe* el"
tutta.].a.mora1e.,europeal|.(Fw343)''
ttDiscesi nelle pro-fondità, per-0orai il fondo, comÍncj.ai a sond.are ea scalzarè un,!anti.ca fiduciar, sulla.:quale noí -Filoso-Fi, da:un paio dirnill-enni' eravamo solíti ed.ificare come su1 più sicurs .fond.amento *
sempre di nuovo -, sebbene ogni cosHruzioner'fino a questo momento
-tosse sempre crollata: cominclai a scalzare Ia nostra -tiducia nella
lrlo]1Qls. (Yt-Pref.,r2), " 

, 
' - 

:
rrQuando venni dagli uomi-ni, li trovaj- assisi su d.i unralterigia antica: si credevano. tutti di sapere che cosa fosse bene e che cosa mar6
Per ltuorn9. (o..) u io ordinai loro di rovesciare le loz.o vecchie cattedre, e tutto quanto aveva servito a quellralterigia antica per sta?A 'c:clcarr I 17 III, Di antiche tavole e nuove, 2).srJ+Jq \4 III,{OV€ r Z).

Ma proprio questo rrrovesciamentott di I'quellralterigia antica" aurieneperchè "dentro di noi abita ancora il vecchio sacerd.ote" (iOiO.).
trfo stesso, che di nrio pugno ho atteso a questa tragedia delle tragedie fino al suo compimento; io; che fui ii primo u èt"itrgere net cu6rq {slrliresistenza il nod.o della morale e così forte 1o strinsi che l=o
puÒ scioglière soltanto un,dio (,.o),,- io stesso ho ora ucciso (...)tutti gli dei: : per moratità ! ', (FW 1 53 ) .

ItCi sentiamo ancora imparentati con 1a millenarj-a onestà e re;tigiosi
tà ('".), sia Pure come i su.oi più problematici e ultimi discendentT,
noi immoralisti-, noi atei di oggi 2 anzi perfino in un certo senso, co
1e suoi ,eredi, come esecutori della sua intima votontà (,., , ) , che non
ha p.aura di negare se stessa (.n.).
In noi 'giunge al suo compimento, posto che vogtiate una -tormula -. "
lt.4utosoppllessione della morale -'r (M - pre-g. ,À). 

,

In questo rnodo i pri-ncipi fondamentali d"ella morale cristiano-occidentale si vol-gono contro se stessi. La morale si mostra ne]1a propria
interna contraddittorietà.
E anehe nor ra morale (come per la religione) ra negazione-superamen&u

to awiene attraverso un processo endogeno: r'si d.à 1a d.isd.etta alla
morale - e perchè? - per moralità!" (ibid.).
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